
vallo in cortile. 
Soprattutto ama Manne, 
bambino gentile e di buon 
cuore e suo migliore amico: 
“Chiunque lo conosca sa che 
ha qualcosa di speciale. An-
che se adora ridere, non ride 
mai delle altre persone e non 
direbbe mai niente di stupi-
do.” I due trascorrono mol-
to tempo insieme, a casa e a 
scuola, e ridono moltissimo. 
È proprio il buon carattere e 
l’atteggiamento disponibile 
di Manne a creare uno strap-
po nel loro sodalizio, quan-
do in classe arriva Annie, 
una bambina che pare sem-
pre scontenta e che non lega 
con nessuno. Tutti la scansa-
no, tranne Manne, che si in-
gegna per metterla a suo agio 
e per coinvolgerla nei giochi. 
Noa si sente trascurato, il 
cambiamento lo rende triste 
e arrabbiato.
È una vicenda semplice, un 
sentire che appartiene a ogni 
lettore e Noa ci conduce in 
un’analisi di sentimenti e a-
zioni che assumono senso ri-
suonando nell’esperienza di 
ognuno: perché Noa non ha 
soluzioni, solo si guarda at-
torno e dentro e racconta.

Nicoletta Gramantieri

Migliori amici 
per sempre
Ellen Karlsson, ill. di 
Karin Cyrén; trad. di L. 
Barni
La Nuova Frontiera 
Junior, 2023, 176 p.
€ 14,90 ; Età: da 6 anni

È, questo, un romanzo per-
fetto per essere proposto a 
lettrici e lettori che iniziano a 
cimentarsi nella lettura auto-
noma e che desiderano alter-
nare albi illustrati a testi con 
formato simile a quello dei li-
bri sfogliati dagli adulti: si sa, 
la percezione di sé come let-
tore dipende anche dall’og-
getto che si tiene in mano.
Il testo, in stampato maiu-
scolo, è accompagnato in o-
gni pagina dalle efficaci e 
vivacissime (nel senso di vi-
vissime) illustrazioni d Karyn 
Cyrén, che concedono un rit-
mo di lettura che permette di 
alternare decodifica del te-
sto a osservazione delle im-
magini; i capitoli sono corti 

e le pagine ariose. Sono po-
chi, nell’editoria del nostro 
Paese, i libri che presentano 
simili caratteristiche e che 
si pongono al lettore picco-
lo come romanzi pienamen-
te strutturati. La narrazione 
è in prima persona, al tem-
po presente; il lessico è quel-
lo quotidiano, ma attento; la 
costruzione sintattica chia-
ra e accessibile, la narrazio-
ne procede lineare.
Quella di Noa è una storia or-
dinaria: è un bambino con-
tento, ama la sua casa, la sua 
famiglia, il suo quartiere, la 
sua classe, la maestra, l’inter-
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te nonna è bravissima a fare 
la maglia e ad ascoltare, che 
la sua migliore amica Naja è 
interessata all’argomento ra-
gazzi e che con Louis le piace 
tantissimo giocare, ma non 
sono innamorati. In questo 
terzo episodio Mira è colta da 
un dubbio esistenziale: e se 
Bjorn l’architetto non fosse 
il suo vero padre e sua madre 
si fosse sbagliata? Per scopri-
re la verità decide di indaga-

re nel suo passato con l’aiuto 
di Liva, che abita nella barca 
accanto alla sua. Eh sì, per-
ché nel frattempo, fra i tan-
ti cambiamenti intervenuti, 
c’è stato anche il trasferimen-
to in una houseboat insieme 
a Joakim, l’ultimo compagno 
della mamma. Per Mira gli 
interrogativi non finiscono 
mai: non è facile adattarsi a 
stare in due famiglie che han-
no abitudini completamen-
te diverse e condividere suo 
padre con il fratellino geloso. 
Oltre a questo si è imbattu-
ta in Jonas, il primo ragaz-
zo che le fa battere il cuore, 
dolce, bello… quel #primo-
bacio nel titolo dà un indizio 
di un altro importante even-
to in arrivo.

Francesca Tamberlani

Mira 
#primobacio 
#arte 
#famiglia
di Sabine Lemire, ill. di 
Rasmus Bregnhøi; 
trad. di C.V. Letizia e E. 
Valvo
Sinnos, 2023, 96 p.
€ 14,00 ; Età: da 11 anni

Se avessi undici anni o giù di 
lì, Mira sarebbe il tipo di li-
bro che mi terrebbe incolla-
ta alle pagine. È la storia a 
fumetti, perfettamente ca-
lata nella contemporanei-
tà, di una ragazzina di città 
che indossa felpe larghe e je-
ans, ha le spalle un po’ in-
curvate (sia mai spunti fuori 
qualche imbarazzante spor-
genza), tiene un diario segre-
to ma anche un cellulare con 
un profilo Instagram molto 
attivo, e passa il tempo tra 
famiglia, scuola, amici e pas-
satempi creativi. Le giornate 
impegnative di una preado-
lescente come tante, che ci 
racconta tutto quello che le 
capita e le passa per la testa 
con fare spigliato e sponta-
neo, dando della cringe alla 
mamma che è sì “la più for-
te del mondo” ma anche al-
quanto strampalata e che 
cerca di barcamenarsi tra la 
voglia di diventare grande e 
quella di continuare a gioca-
re come da piccola. La serie 
di Mira viene dalla Danimar-
ca, conta già sette titoli ed è 
un successo internazionale. 
In Italia la casa editrice Sin-
nos ha pubblicato finora tre 
volumi, nei quali abbiamo 
appreso che Mira è cresciu-
ta senza mai aver conosciuto 
suo padre (ma adesso final-
mente lo ha incontrato e ha 
scoperto di avere anche un 
fratellino!), che la sua buf-
fa mamma cambia spesso 
fidanzato, che la sua pazien-

Terzo volume 
della serie 
di Mira
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